
“Via del Naso” 

Bec di Mea (Valle di Lanzo,TO)

Relazione a cura di:
Massimo Bombelli di Milano

Primi salitori:
Grassi – Motti – gennaio 1969

Gruppo:


Località di partenza:
Bonzo

Difficoltà:
TD fino al 6C (5c obbl.)

Lunghezza/Dislivello:
150 m. 

Quota attacco:
1300 m. circa

Chiodatura:
Spit + chiodi normali

Materiale necessario:
Nut,friend medio-piccoli,rinvii

Esposizione:
Sud

Periodo consigliato:
Aprile-Ottobre.

Punti di appoggio: 
A Bonzo

Bibliografia:


Cartografia:


Accesso stradale: 
Da Torino a Lanzo Torinese,Chialamberto,Bonzo. Da Torino circa 45 km.


Avvicinamento:
Dal parcheggio davanti alla chiesa di Bonzo si vede subito la Becca di Mea ,attraversare la strada prendere una stradina che attraversa la frazione e tramite un sentiero ben segnalato con bolli rossi si raggiunge la base della parete in 45min. 


Relazione:
DESCRIZIONE
L1- Salire delle rocce rotte fino ad una placchetta che si supera sulla sinistra per poi uscire su una piccola cengia mt 25
L2- Prendere un diedro fessura dapprima strapiombante poi spostarsi sulla sinistra entrare nel diedro risalirlo e alla fine superare una strozzatura e sostare vicino ad un albero mt 40
L3- Risalire l'evidente strozzatura sulla sinistra con difficile ristabilimento sull'uscita in sosta.mt 15
L4- Traversare in piena parete verso sinistra mt 20
L5- Risalire tutto il diedro sovrastante e alla fine traversare a sinistra 30mt
L6- Risalire la breve fessura sovrastante e poi in placca spostandosi a dx verso 2 arbusti, per poi proseguire per breve fessura fino alla sosta mt 40
L7- spostarsi a dx su un pulpito e risalire la strozzatura mt 15.
L'attacco e' situato al centro della parete in corrispondenza di un canale ben visibile dal basso. La linea di salita e' indicata dal pilastro alla sua destra. 
 



Discesa:
Dalla sosta S7 scendere tenendosi sulla dx fino a trovare una sosta attrezzata (in piena parete), da questa raggiungere la S4. scendere fino alla S1 con doppia nel vuoto sopra il tetto e da questa raggiungere la base con un'altra doppia.



Note/Commenti:
Bella e fotogenica via, che ha mantenuto inalterata, grazie alla richiodatura originale il sapore dell'arrampicata di un tempo.









http://panepera.altervista.org


